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A scuola le maestre ci hanno illustrato il percorso di lavoro che interesserà il 

laboratorio di classe. 

 

Guidati dalle maestre abbiamo parlato del Torrion Quartara come parte del nostro 

territorio. 

 

Nel corso del nostro laboratorio analizzeremo vari punti come: 

LA STORIA          Ÿ  i cambiamenti che il nostro quartiere ha subito con il passare  

del tempo; 

LôAMBIENTE NATURALE Ÿ coltivazioni e attivit¨ svolte dalla gente che vi abita;  

insieme abbiamo concordato che le coltivazioni principali 

sono: riso, mais, soia e in minima parte grano tenero; 

LôAMBIENTE ANTROPICO Ÿ ossia quello dove lôuomo ha apportato vari  

cambiamenti.  

Ci siamo resi conto che nel nostro quartiere ci sono vari 

servizi: bottega di quadri e cornici, negozio alimentari, 

tabaccheria, calzolaio, parrucchiera, ufficio postale, scuola 

elementare e materna, birreria (alcuni di noi ci vanno con il 

papà ma bevono Coca-Cola), circolo ricreativo, pub, 

abitazioni singole e condomini, oratorio, chiesa 

parrocchiale, palestra e ambulatorio medico. 

 

Il nostro quartiere è servito da STRADE INTERNE ed ESTERNE, come la 

tangenziale. 

Sulle strade interne la maggior parte di noi si muove in macchina, a piedi, in 

bicicletta; sono veramente pochissimi quelli che usano lo skateboard, i roller, il 

monopattino e la mini moto. 

Quasi tutti abitano al Torrion Quartara, fatta eccezione di alcuni che hanno, per 

comodità, 

preferito frequentare la nostra scuola. 

 

Per muoverci nel quartiere occorre osservare alcune regole derivanti dal rispetto di 

segni convenzionali: le strisce bianche  che segnalano gli attraversamenti pedonali, la 

pista ciclabile, i marciapiedi, i semafori luminosi, i segnali stradali. Tutto ciò 

permette ai pedoni e agli automobilisti di percorrere tranquilli e sicuri le strade del 

nostro quartiere. 

 



 3 

IL QUARTIERE NELLôAMBITO DEL COMUNE DI NOVARA  

 

Frazioni e quartieri della città di Novara 

1- Centro     9- S. Antonio  17- Torrion Quartara 

2- S. Andrea   10- Vignale   18- Lumellogno 

3- S. Rocco   11- Veveri   19- Pagliate 

4- S. Agabio   12- Bicocca   20- Casalgiate 

5- Porta Mortasa  13- Cittadella  21- Gionzana 

6- Sacro Cuore   14- S. Paolo   22- Agognate 

7- S. Martino   15- Pernate   23- Villaggio Dalmazia 

8- S. Rita   16- Olengo   24- Zona Agogna 

 

 

Per meglio amministrare la città, Novara è divisa in 13 Consigli di 

Circoscrizione. 
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IL QUARTIERE SUD 

 

 
 

La superficie del Quartiere Sud è suddivisa in aree distinte e diversamente 

caratterizzate. Esse sono: 

 il Villaggio Dalmazia, costruito negli anni ô50 per ospitare i profughi 

dellôIstria e della Dalmazia, 

 la Rizzottaglia, da ripartire in zona Ovest e zona Est, 

 la Cittadella Artigiana, situata nella parte mediana del quartiere verso sud, 

composta da una serie di villette a schiera, 

 più a sud, oltre la tangenziale, si trova la frazione del Torrion Quartara.
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IL TORRION QUARTARA  

un borgo ricco di storia antica ed attuale 

 

 
DATI STATISTICI:  

Superficie 7,7 km
2
 

Situazione demografica   al 31/12/1995  al 18/10/2006 

 famiglie        n.   628        n.   872 

 abitanti        n. 1557        n. 2163 

 

Per confronto, i dati relativi alla città di Novara al 30/09/2006 sono: 

 famiglie  n.   45 436 

 abitanti  n. 102 654 

 

Il territorio di questo quartiere, la cui superficie si trova tra la valle dellôArbogna e il 

torrente Agogna nella zona del Parco della Battaglia del XXIII marzo 1849, è per più 

della metà adibito a coltura agricola (riso e mais). 

Gli edifici sono di tipo rurale. Diverse cascine e vecchie abitazioni sono state 

abbandonate, ristrutturate o sostituite da abitazioni residenziali. Villette e piccoli 

condomini formano oggi un piccolo centro funzionale. 

La frazione del Torrion Quartara è dotata di proprie strutture che dimostrano validità 

ed efficienza. 



 7 

IL TORRION QUARTARA  
 

 

 

 

LôORIGINE DEL NOME 

 

Il nome di ñTorrion Quartaraò risale al XIV (quattordicesimo) secolo e indicava la 

località di campagna: solo in seguito lôappellativo fu assegnato allôinsieme delle case. 

Il nome ñTorrioneò ¯ stato tratto da una frase latina ñé ad turrim regionisò (alla 

torre della regione), semplificata dai popolani in ñTorrioneò. 

Infatti, esisteva una torre che serviva per effettuare segnalazioni dalla sommità per 

mezzo di fuochi e si trovava nella zona detta ñQuartariaò, che insieme alla Scurziata e 

allôUccellina era uno dei primi casolari della zona: di qui il nome Torrion Quartara. 

 

 

ANDIAMO INDIETRO NEL TEMPO  

 

Alla fine del ó700 la zona ñQuartaraò era proprietà del vescovo di Asti.  

Siccome egli era distante dal posto, per potersi occupare delle coltivazioni, incaricò 

una persona alla quale pagava il ñquartoò del reddito ricavato dalla lavorazione della 

terra. Al conduttore del fondo agricolo fu, dunque, assegnato il nome della tenuta e 

quindi prese il cognome di ñQuartaraò. 

Dei discendenti dei ñQuartaraò qualcuno prese il titolo nobiliare come, ad esempio, i 

Conti Quartara di Asti e di Alessandria. Unôaltra discendenza, i Cicada, si trasferì a 

Piacenza e diede origine ai Conti Cicada, tuttôora esistenti. Al Torrione rimase la 

discendenza dei De Arcangelis. 

Il territorio di Quartara rimase al vescovo di Asti per poco tempo. 
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La frazione del Torrion Quartara anticamente si presentava come luogo di 

preghiera appartenente a vescovi, frati e monache. Tra le frazioni di Novara il 

Torrione si distingue certamente per questo carattere sacro.  

 

 

I PRIMI CASOLARI  
 

 

Una parte del territorio di Quartara, proprietà del Vescovo di Asti, per necessità 

di coltivazioni fu ceduta al Vescovo di Novara e cos³ nacque lôazienda agricola 

Paina, che prese il nome dal costruttore della cascina che si chiamava Paina Capra. Il 

fabbricato era in legno con il tetto di paglia, come dôaltronde erano allora tutte le 

abitazioni di Novara. La Paina rimase proprietà del Vescovo di Novara fino a circa 

cento anni fa.  

 

Unôaltra parte del territorio del Torrione fu ceduta al Monastero Femminile. 

Del vecchio fabbricato si sono persi tutti i resti e dalle ricostruzioni attuali non è 

possibile risalire al vecchio monastero. 

 

 

In fondo alla Via Agogna si trova una 

costruzione a pianta rettangolare, eretta nel XII 

secolo. Era, allora, il Monastero di San Maiolo, 

che fu costruito subito dopo la morte del santo. 

Sui resti furono costruite misere case ora 

sostituite da funzionali residenze. Della chiesa 

originale rimane la struttura, utilizzata ora come 

stalla e scuderia. 

 

 

Della Scapellina (Scaplina), invece, non si conosce né il significato, né 

lôorigine del nome. Ora ¯ una grande azienda agricola. Rinnovata nel secolo scorso 

dal notaio Omodei, si può capire 

dalla sua forma come 

originariamente fosse un monastero.  

Sulla facciata dellôoratorio, dedicata 

a SantôAnna, ¯ dipinto uno stemma 

che non si riesce a decifrare perché 

consumato dal tempo. 
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La Cascina Galvagna sorge allôincrocio 

con lôattuale Via Ansaldi; essa ha conservato 

lôaspetto originario. Nella prima met¨ del ó700 

era proprietà dei Conti Baldi e, 

successivamente, di Pier Francesco Galvagna. 

Agli inizi del 1800 passò a Don Pio Fabrizio 

Galvagna. I terreni erano condotti dal massaro 

Antonio Maria Rondonotti, che vi abitava con 

la sua famiglia. 

 

La Brambilla era una proprietà dei Capra della Paina: il podere era molto 

esteso. Quando morì il canonico Capra, lasciò come erede sua nipote, la quale si 

sposò col Marchese Brambilla. Egli fece costruire la cascina che ora porta il suo 

nome. La dinastia dei Brambilla si estinse verso la metà del secolo scorso con 

lôultima discendente che spos¸ il Conte Castellazzo: dal loro matrimonio non nacque 

nessun figlio, così morendo la contessa lasciò la propriet¨ allôOspedale Maggiore, che 

più tardi la vendette. La cascina è stata demolita nel secolo scorso. 

 

 

 

Nella zona est del Torrione (strada 

Mercadante) sorge la Cascina Bertona, fatta 

costruire dal vescovo di Novara Mons. Balbis 

Bertone. Egli avviò con entusiasmo la 

coltivazione del podere circostante.  

 La Cascina fu un antico convento di monache. 

Il 23 marzo 1849 ci furono degli scontri tra 

lôesercito austriaco e quello piemontese. 

 

 

La Cortenuova ¯ unôazienda agricola 

molto antica, nella quale fu edificato un 

oratorio in onore di San Michele Arcangelo: di 

questo non si ha più nessuna traccia. La cascina 

giunse nelle mani dei Canonici del Duomo di 

Novara e fu chiamata Curtis, cioè corte, in 

quanto sede giudiziaria, e Nova (nuova), per  

contro alla Corte Vecchia del Vescovo della Città. Del vecchio stabile non rimane 

pressoché nulla: ciò si spiega pensando alle costruzioni in legno e paglia del tempo. 
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COSA ACCADDE IL XXIII MARZO 1849  
 

 

Nel 1849 ci troviamo nel periodo storico del Risorgimento: il popolo vuole 

unire lôItalia sotto un unico governo, poich® ¯ divisa in tanti Stati.  

Da qui le guerre per lôindipendenza dal dominio straniero: queste furono tre. Nella 

prima guerra di indipendenza, in particolare, si cercava di unire al Regno del 

Piemonte la Lombardia, che era sotto il dominio austriaco. 

 

La prima guerra di indipendenza inizi¸ dopo lôinsurrezione delle cinque 

giornate di Milano (dal 18 al 22 marzo ô48) e si concluse ad agosto dello stesso anno 

con un patto di collaborazione. Il 12 marzo del 1849, però, il governo del Piemonte 

non rispettò più la tregua e riprese le armi per riconquistare il territorio lombardo. A 

causa della poca disponibilità economica si sperava in una guerra piuttosto breve.  

Il 20 marzo 1949 lôesercito piemontese oltrepass¸ il Ticino alla ricerca del nemico e 

il 21 marzo alcuni gruppi piemontesi lo respinsero nel pressi di Vigevano, ma verso 

sera altri due gruppi subirono una sconfitta presso Mortara. Lôesercito si diresse, 

dunque, verso Novara e le divisioni erano schierate nei quartieri di: Cittadella, 

Torrione, Bicocca, Sacro Cuore, SantôAgabio, San Nazaro e attuale cimitero. 

La mattina del 23 marzo lôesercito austriaco avanza e verso mezzo giorno il Torrione 

viene occupato e, nonostante lôimpegno dei nostri soldati, il nemico conquista tutte le 

cascine della Bicocca: qui il generale Perrone viene ferito a morte. 

I momenti più critici della battaglia, che sono stati combattuti al Torrione, iniziarono 

verso le 12, come riportato nelle pagine del diario di Don Giuseppe Montalenti: tutte 

le cascine della frazione furono abbandonate dagli abitanti ed occupate dallo 

straniero, mentre Don Giuseppe con pochi coraggiosi rimase a difendere la sua Casa 

sotto le granate, che diedero fuoco alla cascina Berra (davanti alla chiesa) e bucarono 

le mura della sacrestia con 121 colpi. 

Alla sera fu dato ordine alle nostre truppe di ritirarsi: lo stesso giorno il re Carlo 

Alberto, nel palazzo Bellini (attuale sede della Banca Popolare di Novara) abdica a 

favore del figlio Vittorio Emanuele e il vecchio re si rifugia in Spagna. 

 

Ancora oggi tutti gli anni il 23 marzo si ricorda lôavvenimento con cerimonie 

commemorative, tra le quali la deposizione di una corona presso il monumento ai 

caduti della Piramide (Corso XXIII marzo). 

 

Il ricordo di questo momento del Risorgimento ha portato nel maggio del 1989 

alla costituzione di un Comitato per il Parco della Battaglia, per mezzo del quale 

viene proposta la tutela della zona nella quale si svolsero i combattimenti: costruire 

un ñparcoò senza recinzioni, tale da custodire un territorio di rilevante importanza 

storica. 
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LA CHI ESA DI S. EUSTACHIO: IERI E OGGI  
 

 

Lôattuale parrocchia del Torrion Quartana ha origine nel secolo XV.  

Nacque come oratorio dedicato a S. Eustachio: era una chiesetta piccola e molto 

semplice. 

Alla fine del 1700, col crescere della popolazione, la chiesa si avviò a diventare 

parrocchia al fine di agevolare la comunità dei credenti che, con una maggiore 

comodità, avrebbero partecipato più numerosi ai riti sacri. 

Lôoratorio fu ampliato intorno al 1800 e nel 1804 fu costruito il campanile 

dove furono collocate due campane, alle quali se ne è aggiunta recentemente una 

terza. 

Il 20 febbraio del 1824 nacque ufficialmente 

la Parrocchia di S. Eustachio. 

Nel 1827 don Giuseppe Montalenti ne prese 

possesso e la guidò per quasi cinquantôanni. 

Il 23 marzo del 1849 la chiesa di S. Eustachio 

e il parroco furono testimoni di una storica 

battaglia. 

Viene infatti ricordato il coraggio di don 

Giuseppe, che il giorno della battaglia non 

volle abbandonare la comunità del Torrione 

per condividere la sorte dei pochi parrocchiani 

rimasti: gli avvenimenti a cui partecipò sono 

raccontati nel suo diario. 

Nella chiesa di S. Eustachio, inoltre, a 

testimonianza dellôepisodio accaduto, si trova 

una palla di cannone, entrata in sacrestia e lì 

murata accanto ad una lapide che recita: ñ 23 marzo 1849, onde conservare in questo 

luogo la memoria dellôaccadutoéò, come ¯ descritto da don Giuseppe nei suoi 

appunti.  

Il 30 ottobre del 1993 è stata  dedicata a don Giuseppe Montalenti la piazza 

antistante la chiesa. 

Lôattuale chiesa ¯ stata ristrutturata ed abbellita internamente e, lô8 dicembre 

del 1995, con celebrazione tenuta dal Vescovo di Novara mons. Renato Corti, la 

comunità del Torrion Quartara è stata affidata alla Vergine Immacolata. 
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LA SCUOLA DEL TORRIONE  
 

 

Spesso ci troviamo a 

dire: Io frequento la 

scuola Bazzoni del 

Torrion Quartara. Ma 

ci siamo mai chiesti 

chi è stato questo 

personaggio e perché 

si è intitolata la scuola 

proprio a lui? 

Di solito, per intitolare 

scuole, strade, piazzeési scelgono nomi di personaggi importanti. I nomi delle 

strade, abitualmente, vengono assegnati dallôamministrazione comunale, quelli delle 

scuole, invece, vengono proposti dal Dirigente scolastico in collaborazione con gli 

insegnanti e poi approvato in sede di organi superiori.  

 

 

La nostra scuola, intestata a Gian Battista Bazzoni, 

scrittore e viaggiatore dellôOttocento, si trova in Via Perosi 

ed ¯ stata costruita negli anni ô60 per andare incontro alle 

crescenti esigenze del quartiere. 

Monsignor Lorenzo Perosi è nato a Tortona nel 1872 ed è 

morto a Roma nel 1956. Egli è stato il più famoso 

compositore di musica sacra nellôItalia di quel tempo. 
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Conosciamoé.. GIOVANNI BATTISTA BAZZONI 

Giovanni Battista Bazzoni nacque a Novara il 12 febbraio 1803 da unôantica famiglia 

dôorigine milanese. Fu il nonno, Camillo Bazzoni, a trasferirsi a Novara per esercitare 

la professione notarile.   

Nel 1806 la famiglia ritornò a Milano dove Bazzoni fece i suoi  primi studi.     

In seguito, assecondando il desiderio paterno, studiò legge seguendo una carriera che 

era quasi divenuta una tradizione per i Bazzoni. Nello studio in cui lavorava venivano 

spesso in visita artisti e letterati e qui cominciò la sua carriera come scrittore. 

Nel 1827 

pubblicò il primo, 

e più celebre, 

romanzo storico il 

Castello di 

Trezzo, dove si 

trovano insieme 

fatti storici e di 

fantasia. Nello 

stesso anno, a 

giugno, ottiene 

lôabilitazione ad 

insegnare nelle 

prime tre classi 

elementari.  

Il 27 dicembre 1831 supera brillantemente lôesame per diventare giudice. In questi 

anni  Bazzoni si dedica con passione alle traduzioni ed alla ricerca storica. 

Nel 1844 scrive  Da Napoli a Procida, un libro di viaggio, che racconta le 

impressioni di un soggiorno nella citt¨ di Napoli e nei suoi dintorni. Lôimportanza del 

libro è notevole, perché Bazzoni tramite esso si presenta non più solo come 

romanziere storico ma nelle vesti di abile scrittore di libri di viaggio. 

 Si riscontra nel nostro autore una grande passione per i viaggi. Bazzoni cercava 

sempre nel viaggio il tratto dellôavventura trovandolo, almeno in parte, con i suoi 

ripetuti viaggi sulle Alpi. Da questa esperienza nacquero i diari ñalpiniò, tra cui 

emerge Venendo da Lucerna . 

 Nel 1845 Bazzoni pubblic¸ lôultimo romanzo Zagranella o la Pitocca del 
Cinquecento. 

http://www.valsesiascuole.it/ospiti/bazzoni/tramacastelloditrezzo.htm
http://www.valsesiascuole.it/ospiti/bazzoni/tramacastelloditrezzo.htm
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RIEPILOGO: LE ORIGINI DEL TORRION QUARTARA  
 

 

1) In quali aree è suddiviso il Quartiere Sud? 

2) Spiega lôorigine del nome Torrion Quartara. 

3) Quali furono i primi casolari? Originariamente cosa erano? 

4) Cosa accadde il 23 Marzo 1849? 

5) Chi fu Don Montalenti e cosa fece? 

6) Racconta come ¯ nata la parrocchia di SantôEustachio. 

7) Chi era Lorenzo Perosi? 

8) Chi era G.B. Bazzoni? 

9) Perché è stata dedicata a lui la scuola elementare del Torrion 

Quartara? 

 

Descrivi il tuo quartiere (come lo vedi: abitazioni, spazi comuni, vie di 

comunicazione, attività economiche..) 
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RICORDANDO LA VISITA ALLA CHIESA DI 

S. EUSTACHIO E ALLA CASCINA TOSI 
 

 
 

      Giovedì 21 dicembre, ci siamo recati in visita alla Chiesa parrocchiale e alla 

cascina Tosi per vedere da vicino i luoghi storici e le cascine del nostro quartiere di 

cui abbiamo parlato in classe. 

 

     La prima tappa è stata la Chiesa di S. Eustachio. 

Prima di entrare ci siamo fermati davanti ad un cartellone che spiegava la storia della 

chiesa e della battaglia del 23 marzo 1849 che si è svolta nella piazza antistante. 

Dentro, nella sacrestia appena ristrutturata, abbiamo visto e fotografato la palla di 

cannone che è rimasta incastrata nella parete durante gli scontri. 

 

      Successivamente siamo andati alla cascina Tosi. 

I proprietari, i signori Mella, ci hanno guidato durante la visita alle stanze più antiche 

della cascina, alcune risalenti al 1400, altre al 1600, altre ancora al 1800 e agli inizi 

del 1900. 

Alcuni elementi sono originali, come le travi del soffitto di alcune stanze, il 

pavimento della vecchia cucina e del corridoio, le porte a vetri colorati e la porta di 

faggio dellôex pollaio. 

Abbiamo avuto modo di vedere anche alcuni oggetti del passato che i proprietari 

hanno raccolto nel tempo, come il vecchio telefono a manovella, il primo telegrafo, il 

ñdosatore del gelatoò, chiavi antiche di vario tipo, ecc. 

     Nel cortile ci sono le vecchie stalle costruite  in parte nel 1800 e in parte nel 1900 

per allevare cavalli e mucche, abbeveratoi scavati nella roccia, un pozzo con pompa 

dellôacqua, nella stalla la brandina sospesa, sorretta da quattro catene, su cui si 

riposava il fattore quando doveva assistere le mucche durante il parto. 

Côerano ancora un aratro e la mietitrebbia perch®, oltre allôallevamento, unôaltra 

attività, ancora oggi praticata, è la coltura del riso. 

La facciata della cascina è stata ristrutturata da poco ed è stata decorata secondo il 

disegno originario del 1925. 

Dai proprietari abbiamo appreso alcune curiosità come, per esempio, che il territorio 

dove ora sorge la nostra scuola e il parco giochi, fino al 1966 appartenevano alla 

cascina e che lì, dove ora cô¯ il parco, côerano due laghetti. 

    Al termine di questa visita, tornati in classe, ci siamo confrontati e abbiamo 

scoperto che per tutti questa ¯ stata interessante, piacevole, istruttiva eémolto bella. 
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